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8500 EURO PER SALVARE LE LORO POLTRONE 

 

Abbiamo  ormai tutti ricevuto  la convocazione per la prossima assemblea del 3 gennaio 2016 ed 

abbiamo avuto alcune notizie che lorsignori del CdA si guardano bene dal comunicare quando i fatti 

avvengono, o comunque di spiegare. 

1)Saremo chiamati all'elezione dei revisori dei conti per l'anno 2016. Perché ? Nessuna spiegazione    

neppure nel foglio accompagnatorio. Cosa è avvenuto ? Per l'ennesima volta violano lo Statuto che 

prevede l'elezione dei revisori ogni tre anni, così come per i consiglieri. 

C'entra forse in questa storia il loro illegittimo  "Regolamento elettorale"? E' forse la guerra interessata 

che hanno fatto per tre anni ai revisori Pagani e Leporatti che gli si ritorce contro ? Perché non si può 

attendere la scadenza statutaria e cioè la prossima assemblea del gennaio 2017 ? 

Racconteranno le solite favole, ma solo a solo a cose fatte, come al solito e come pretendono sempre  

di fare, tanto che lo dicono e lo mandano pure a dire ? Vedremo… 

 

2)  A proposito della prossima assemblea del gennaio 2017, essa avrà l'onere di eleggere i nuovi 

consiglieri del Consorzio, ma non sarà anche la sede naturale  dell'Assemblea Straordinaria per la 

preannunciata "controriforma" dello Statuto. Lorsignori  bruciano ben 8.500 euro solo perché ormai 

accampati nel CdA hanno una fifa folle di perdere le poltrone con la sicura perdita della partita della 

"controriforma" dello Statuto.  Ed allora ci provano in agosto (!!!). Meglio far spendere 8.500 in più e 

separare  le elezioni dalla "controriforma" quando la gente avrà comunque dimenticato. Non si sa mai 

come andrà; meglio non rischiare, tanto gli 8500 euro li paga pantalone ! 

 

3) Sul  perché lorsignori  hanno questa fifa folle di lasciare il posto, sul perché agiscano sempre 

"nascostamente",  sul perché devono per forza "controriformare" lo statuto, e sul perché si sono 

trovati a dover eleggere a fine corsa dei revisori dei conti spot, a part-time, per un anno, avremo certo 

modo di discutere nel prosieguo. 

 

Ma  oramai, con questi signori ed i Comuni che si spartiscono la gestione del Consorzio secondo i 

rispettivi interessi  ci dobbiamo aspettare di tutto, ed un esempio lampante ed attuale è proprio quella 

vergognosa "Convenzione", che  abbiamo dovuto pubblicare noi e che abbiamo analizzato e 

commentato riga per riga. 

Loro  niente, "nada de nada", solo lamenti, sceneggiate con "strappo di vesti", calci ed azzannamenti 

repressi compresi. 

 

E si lamentano  perché il Comitato, inevitabilmente, li scopre con le mani nella marmellata ! 

 

Questa ennesima volta li abbiamo pizzicati a comportarsi come la peggiore Alpiaz, proprio quella di cui 

vogliono farci diventare eredi, ...sì, ma solo dei suoi obblighi verso i Comuni. 

   

Loro fanno altro. 

Si sono infatti  tanto immedesimati nel personaggio "Caporossi", che vogliono convocare le Assemblee, 

(come pensava di fare lui),  quando più gli  conviene :  a loro per conservare le poltrone ed ai loro 

amici Comuni per spennarci a piacimento,  senza neppure il rischio di "pagare dazio". 

 

Ed ecco allora che i Comuni, che da quattro anni buoni  governano il Consorzio, pensano di aver trovato 

il modo di scaricare tutte le loro incombenze su di noi consorziati,  con delle storie senza fondamento 

alcuno, che però hanno il sapore del ricatto nei confronti dei Montecampionesi. 

 

Il Consorzio è infatti diventato un'arma di ricatto. 

- Volete sciare ? ed allora compratevi gli impianti (così i nostri elettori potranno sciare gratis e noi 

avremo i voti alle prossime elezioni a spese vostre). 

- Volete il palazzetto : ricompratevelo per la seconda volta 

- Volete andare al cinema: ed allora ricompratevi il cinema per la terza volta 

- Volete parcheggiare : ed allora compratevi i parcheggi e così via. 

 

Del resto,  lorsignori del CdA  hanno già iniziato ad acquistare  la sede del Consorzio (…evidentemente 

data la nota penuria di locali a Montecampione  non si poteva fare  diversamente !), favorendo anche 

Bay Macario, loro elargitore di deleghe,   che non ha mai pagato  le spese consortili, e per questo 

evidentemente  è stato premiato con l'affare concluso.  E come al solito, dei termini e della legittimità 

di questa "operazione" non hanno spiegato nulla, come si trattasse di bruscolini.                               
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E cosa dire della farmacia, per la quale ci hanno fatto accollare l'affitto dei locali,  mentre gli 

incassi li fa il comune di Pian Camuno. 

  

Altro ricatto: volete la Farmacia ? Pagatevela !  A quelli di Pian Camuno interessa solo pagare, ma 

sempre con i nostri soldi,  la loro megarotonda nuova di zecca ! 

 

Certo, perché i soldi della Tasi dei Montecampionesi  li riescono a prendere,  la vacca da mungere è 

sempre lì pronta, … mentre quando la Regione aveva stanziato il contributo per fare il sottopasso 

ferroviario (l'unico che veramente serve),  il comune di Piancamuno non è stato nemmeno in grado di 

prendere quel finanziamento già approvato. 

Ma si sa, con la rotonda fanno morire d' invidia i Comuni vicini ! E' un fatto noto a tutti che gli 

amministratori fanno a gara tra chi fa la rotonda più grossa,  che non serve a niente,  ma porta tanti 

voti ! 

 

I Comuni penseranno poi ad incassare anche  i soldi della raccolta rifiuti, dalla quale infatti il Consorzio, 

con la Convenzione, sarà escluso; salvo poi, i Comuni, incassare la TARI ed il Consorzio continuare a 

pagare tutto ... due volte.  Lo stesso, come del resto il Consorzio sta facendo con i servizi indivisibili 

della TASI che paghiamo due volte, con la tassa e con il Consorzio.   

 

L'esperimento pilota è infatti andato molto bene.  Il Consorzio ha fatto "ammuina" e basta : e    

la TASI è rimasta !  

 

Adesso via con la imposizione della TARI. 

 

Lorsignori  l'hanno tolta dai servizi consortili per togliere ogni rischio ai Comuni di perdere la gallina 

dalle uova d'oro. Per maggior certezza di evitare ogni rischio ai Comuni gli riformano anche lo Statuto, 

quello che Daminelli, Birnbaum e soci  dicono ci protegga… troppo ! 

 

Questa è purtroppo la attuale situazione a Montecampione  nell'era del “DIALOGO”  con i 

Comuni,  epoca in cui per le poltrone si mettono a rischio tutti gli equilibri di una località  e della 

sua comunità. 

 

Signori Montecampionesi, vi invitiamo a riflettere su cosa sta succedendo a Montecampione  e ad agire 

di conseguenza: non permettete che questo CdA  distrugga la nostra località continuando a fare 

solamente (e anche in maniera ormai sfacciata) gli interessi dei Comuni di Artogne e Pian Camuno ! 

 
06.12.2015 

 

IL COMITATO PER  MONTECAMPIONE 

     www.comitatomontecampione.it 
 

http://www.comitatomontecampione.it/

